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	1. L'economia è autoreferenziale
Una riflessione sull'economia può prendere spunto da una famosa affermazione di Max Weber (Etica protestante e spirito del capitalismo) secondo cui se l'etica protestante era servita alla nascita del capitalismo, il capitalismo, una volta decollato, non aveva più bisogno dell'etica.
In altre parole ci troviamo di fronte al problema dell'autoreferenzialità, dell'autosufficienza dell'economia.
2. Primato dell'uomo sull'economia
L'insegnamento sociale della Chiesa tende naturalmente a sostenere che l'etica sovrasta l'economia e deve orientarla.
Nella realtà pratica però difficilmente accade.
Si potrebbe riassumere quest'insegnamento con un unico concetto fondamentale: il richiamo al primato dell'uomo rispetto al profitto, al mercato, al capitale, ecc…
Ma come realizzare questo primato?
( Su questo la Chiesa sembra limitarsi a proclamare il principio; meno si preoccupa di valutare se è principio di vita per i cristiani).
3. Lo Stato riequilibria l'economia
La risposta classica a questa domanda sta certamente in un intervento riequilibratore dello Stato.
E' la risposta del cattolicesimo democratico e sociale ( si veda il famoso libro di F.Vito, L'economia al servizio dell'uomo), ma anche di tutto il pensiero democratico e di sinistra (socialdemocrazia, Stato sociale, economia mista, ecc.).
Nel dopoguerra c'è stato un periodo di 30-40 anni di Stato Sociale (iniziativa privata, forte intervento dello Stato, sindacato molto forte a livello di singolo paese) che ha consentito uno sviluppo economico equilibrato, con una distribuzione del reddito diffusa.
Si era realizzato un equilibrio accettabile.
Excursus
[Ci sono stati periodi storici in cui l'affermazione delle categorie economiche è avvenuta all'interno di una società in cui era prevalente l'interesse al bene comune.
Le categorie economiche (scambio, merce, denaro, mercato, profitto) erano accettate e valorizzate non in una visione egoistico- individualistica, ma come strumento di sviluppo della società intera.
L'economia era vista come una "economia umana " o "economia civile", un'idea ripresa recentemente da Zamagni per sostenere che non necessariamente il paradigma di base dell'economia debba essere l'homo economicus ; potrebbe essere anche un uomo solidale e comunitario.
In tempi più recenti si è affermato da parte di uno storico inglese ( Thompson ) il concetto di "economia morale", cioè un atteggiamento delle classi popolari a valutare ciò che è giusto].
4. Una globalizzazione anarchica e senza regole
Quell' equilibrio oggi è venuto meno.
Nella situazione mondializzata(globalizzazione) il sindacato è debole, anche lo Stato interviene più per sostenere l'economia che per riequilibrarla, le nostre imprese spesso sono fragili sul mercato mondiale (es. Fiat).
Il problema nasce dal fatto che il mercato mondiale è anarchico, senza regole, senza controlli, con una concorrenza esasperata.
In questa situazione crescono le disuguaglianze, la precarizzazione del lavoro, la distruzione di economie più fragili, le possibilità di sfruttamento dei più deboli (vedi gli immigrati).
Si può affermare (con Bauman) che l'insicurezza, l'incertezza, la precarizzazione sono la forma di esercizio del dominio di oggi.
Ciò determina difficili situazioni materiali (poveri e semipoveri) e psicologiche (demoralizzazioni, frustrazioni, chiusure difensive, ricerca di capri espiatori).
Il potere sembra sempre più concentrato nelle mani di pochi, senza adeguati controlli democratici.
5. Che fare?
E' possibile uscire da questa situazione? Non c'è al momento un'idea chiara sul futuro e certamente i tempi saranno lunghi.(Ci si potrebbe chiedere se questo è un periodo lungo di transizione, o non è invece il nuovo sistema sociale e di potere)
Si possono indicare un insieme di questioni a diverso livello importanti per il futuro (per ricreare domani un nuovo equilibrio sociale):
a) innanzitutto è necessario un rilancio della politica come orizzonte ed impegno rivolta al bene collettivo, alla società migliore possibile ( il disprezzo della politica odierna è solo a vantaggio di chi il potere ce l'ha già).
b) si è sviluppata una nuova coscienza sulla globalizzzazione. Ci sono oggi movimenti che agiscono già con una nuova visione internazionale. E' una visione che è necessario avere costantemente presente.
Più vicino a noi l'allargamento dell'Europa verso Est e verso il Mediterraneo apre delle prospettive importanti di convivenza, diffusione di diritti, di maggiore uguaglianza possibile.
c) è sempre importante, particolarmente oggi, contrastare ingiustizie, disuguaglianze, sfruttamento, povertà.
d) Anche se è scomparsa la classe operaia di un tempo, il mondo del lavoro e degli strati popolari rimane sempre un riferimento fondamentale per una politica che abbia di mira l'interesse generale. 
e) Si evidenzia una necessità di democratizzazione dell'economia, nel senso di una capacità della società civile di partecipare, controllare i mezzi di comunicazione, di contrastare l'ideologia economicistica .
f) È importante anche il delinearsi di esperienze e prospettive alternative: 
" culturali (perché l'Economia è una potente ideologia della non ideologia) 
" microrealizzazioni (Banca Etica, Commercio equo e solidale)
" valorizzazioni delle risorse locali
" terzo settore (forme di economia più vicine ai bisogni delle persone)
6. E la comunità cristiana? 
L'attuale situazione in cui bisogna abbandonare abitudini, organizzazioni, regole consolidate per aprirsi ad un uomo tutto da definire e da ricercare è una situazione tipica per il cristiano (Abramo, Mosè, gli Apostoli, S.Paolo).
Il cristiano in questa situazione non deve ritirarsi per paura, per comodo, per conformismo.
Mentre sembrano crollare tutte le certezze di ieri, la responsabilità dei cristiani oggi è essenziale e determinata e si può delineare nei seguenti punti:
" il cristiano è un testimone della speranza cristiana. Questa testimonianza è insostituibile.
" è necessaria una spiritualità laica più forte. Solo i laici sono dentro ai problemi del mondo e questi problemi devono entrare nella vita spirituale di ciascuno.
" se ieri si parlava di militanza, oggi sono importanti persone che attraverso e nella loro professionalità manifestino la prospettiva di un destino comune ( si potrebbe parlare oggi non di militanti nel mondo del lavoro, ma di rappresentanti di una società civile cosciente).
" il messaggio cristiano è rivolto a tutti gli uomini e a tutta la terra. Noi dobbiamo sempre cercare che la società ( la via, il quartiere, il paese, la città) sia più umana.
L'ideale cristiano è l'unità di tutti, domani nella comunità celeste, oggi per quanto è possibile qui, (ricordandosi ciò che dice S.Paolo, che il disegno divino è di realizzare nella pienezza dei tempi la ricapitolarizzazione di tutte le cose in Cristo, quelle del cielo come quelle della terra).
" per realizzare la comunità bisogna vivere in comunità.
E' importante costituire assieme un impegno comune, un cammino comune, una prospettiva comune.
("Non si stanchino mai coloro che seguono questo sentiero, perché esso è al contempo meta e cammino". Poeta persiano, citato da Panikkar)
Sandro Antoniazzi
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